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Eventi

Tour «André Gide à Ravello» 

P RC RS  A  A

L’itinerario inizia percorrendo le scale di Via dell’An-
nunziata per poi congiungersi con Via Orso Papice 
dov’è possibile ammirare la rimodernata Chiesa di 
Sant’Andrea del Pendolo. 
La prima parte del tragitto è tutto in discesa no 
alla frazione di San Cosma, immortalata da un altro 
personaggio di rilievo del Grand Tour: M.C. Escher. 
Da qui ci si incammina per un percorso rurale di 
circa 500 metri in prevalenza pianeggiante a metà 
del quale ci sarà un momento di relax in località 
Petraro, proprio dove Gide amava soffermarsi e go-
dere della tranquillità del luogo (lettura brano da 
L’Immoralista). 
Dalla località Santa Barbara si sale per circa 200 
gradini no all’ingresso di Villa Cimbrone per poi 
percorrere Via San Francesco, una delle stradine di 
Ravello più caratteristiche che collega la famosa 
Villa al centro storico.

PARTENZA E ARRIVO: 
INGRESSO VILLA RUFOLO
DURATA: 1 h circa
Lunghezza 1,7 km
Dislivello: 360-320-390

Comune di Ravello
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CUEBC - Attività in corso

I cambiamenti climatici rappresentano una delle s -
de più urgenti e complesse del nostro tempo, con 
impatti che si estendono ben oltre le sfere ambien-
tale ed economica e che riguardano, invece, l’in-
sieme dei fattori che sottendono il benessere delle 
comunità locali e la sopravvivenza degli ecosistemi. 
Se per l’agenda politica globale l’obiettivo preci-
puo è la mitigazione dei cambiamenti climatici, i 
territori sono invece chiamati a de nire strategie 
di adattamento agli effetti che i cambiamenti cli-
matici direttamente o indirettamente determinano, 
chiamando in causa anche la capacità di resilienza 
dello stesso sistema territoriale. 
Tale nuova e più complessa prospettiva riguarda 
anche le strategie di tutela e valorizzazione del pa-
trimonio culturale, materiale e immateriale, che è 
parte del combinato identitario di un territorio ed 
è intrinsecamente legato tanto alla dimensione 
percettivo-simbolica, quanto a quella performati-
va delle comunità locali, contribuendo a de nire il 
contesto socio-spaziale in cui si sviluppano i pae-
saggi e le pratiche culturali. 
Il progetto , che intende sviluppare 
un approccio olistico, innovativo e inclusivo all’im-
patto diretto e indiretto dei cambiamenti climati-
ci (CC) sul patrimonio culturale immateriale (ICH), 

conta su una rete di partner 
distribuiti in cinque Paesi 
europei. L’obiettivo è quel-
lo di elaborare strumenti e 
metodologie innovative in 
grado di promuovere ap-
procci adattivi e sistemici 
ai rischi derivanti dai cam-
biamenti climatici al 
patrimonio culturale 
immateriale. 
Il Centro Universi-
tario Europeo per i 
Beni Culturali – par-
tner del progetto 
GreenHeritage – or-
ganizza a Ravello la 
tavola rotonda su 
Patrimonio immate-
riale e cambiamenti 
climatici, venerdì 12 
e sabato 13 Aprile 
2024: a partire dalla 
discussione su casi 
di studio afferenti 
al contesto italia-
no, si rifletterà sulle 
possibili forme di 
vulnerabilità dei patrimoni culturali immateriali di 
fronte ai cambiamenti climatici, sulle strategie di 
mitigazione del rischio e prima ancora sulle azioni 
utili a generare consapevolezza e proattività pres-
so le comunità. 
Questi i casi di studio su cui si svilupperà la di-
scussione:

Tavola Rotonda “Patrimonio immateriale e cambiamenti climatici”
12-13 Aprile 2024
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Convegno “Gide e la gioia”
Ravello 2-3 maggio 2024

L’Università degli Studi della Campania “Luigi Van-
vitelli”, l’Università degli Studi della Basilicata e il 
Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali, 
organizzano il Convegno internazionale “Gide e la 
gioia”, che si terrà a Ravello, nell’Auditorium di Villa 
Rufolo, il 2 e il 3 maggio 2024.

La gioia occupa nella vita e nell’opera di André Gide 
un ruolo centrale, al pari del fervore o della dispo-
nibilità che ne sono strettamente associati. È sot-
to il sole mediterraneo che Gide l’ha scoperta e ha 
deciso di coltivarla, a partire dal suo soggiorno in 
Algeria e dal successivo viaggio di ritorno in Italia. 
Alla ne della sua vita, dichiara al pubblico italiano 
venuto ad ascoltare la sua conferenza all’Istituto 
francese di Napoli: quello che mi insegna soprat-
tutto la vostra cultura è la gioia, è il valore dell’uo-
mo, è il suo attaccamento alla vita” (À ). Già 
ne , il personaggio di Michel, che so-
miglia molto al Gide che ritornava dall’Algeria at-
traverso l’Italia, alla metà degli anni 1890, evoca 
la gioia che gli procura la bellezza della Campania   
e di Ravello in particolare, insieme agli slanci che 
questa gli ispira: “Là, l’aria più viva, il fascino della 
costa piena di luoghi appartati e scorci sorpren-
denti, la profondità sconosciuta dei valloni, stimo-
lando la mia forza, la mia gioia, favorirono i miei 
slanci” ( ). 

Nessun luogo è quindi più indicato di Ravello per 
ritornare sul ruolo che la gioia ha giocato nella 
scrittura del grande scrittore francese. 
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Convegno “Gide e la gioia”
PROGRAMMA

Giovedì 2 maggio – Auditorium di Villa Rufolo

9h45 Accoglienza dei partecipanti

10h00 Saluti istituzionali 
        

Luigi Mansi  |  Assessore alla Cultura Comune di Ravello, 
Alfonso Andria  |  Presidente del Centro Universitario 

Europeo per i Beni Culturali
Aldo Antonio Co ian hi  |  egretario generale E  Gide 

et la joie

10h30 Ouverture 
erru io errigni Universit  degli tudi di apoli 

“Federico II” e Centro Universitario Europeo per i Beni 
Culturali) La Côte d al  et e  a a e  jo e

11h15-12h45 Les paysages de la joie/I paesaggi della 
gioia

Pierre Masson (Université de Nantes), L’art de la joie: André 
Gide et l’Italie

Fa io Li asci (Universit  degli tudi dell Insu ria), « e 
ien je en ore er er i i   La joie d  o a e entre 

lé iti ation  o enir et a e 
Angelo otti (Universit  degli tudi della Campania L i i 

Vanvitelli), La joie de vo a er  A tion et t e dan  
L’Immoraliste d’André Gide

14h00-15h30 La joie entre éthique et esthétique/La gioia 
tra etica ed estetica

Jean-Michel Wittmann (Université de Lorraine), Entre 
i orali e et ainteté  la « reli ion de la Vie et de la 

oie  o e orale de l’arti te 
Marco Longo (Université de Lorraine), La joie de Canda le et 

de le ri oire : erve r  on e r  lai ir 
Marine Parra (Utrecht University), La «joie i la a le  Gide  

le te r de ontai ne

15h45-17h15 L’écriture de la joie/La scrittura della gioia 
Vincenzo Mazza (Université Paris-Nanterre), Le t é tre de 

Gide o  le anni e ent d  on e r  
Marion Moll (Université de Lorraine), Le a ren  

« lai anterie arti li re  de Gide
Paola Viviani (Universit  degli tudi della Campania L i i 

Vanvitelli), a a ein trad ttore di André Gide: Edipo e 
eseo

17h15 - 17:45 Discussione

Venerdì 3 maggio – Auditorium di Villa Rufolo

9h30 Accoglienza dei partecipanti

9h45-11h15 L’écriture de la joie et ses émotions/La 
scrittura della gioia e le sue emozioni

Emilia urmonte (Universit  degli tudi della Basilicata), La 
joie de  or  dan  L’Immoraliste et on rever

Carmen aggiomo (Universit  degli tudi della Campania 
L i i Vanvitelli), « Or ce que j’aime en toi, c’est la joie » : le 

hésée de Gide et le dédale de e  é otion  
Michele Costagliola d’A ele (Universit  degli tudi di Napoli 

“L’Orientale”), n o a e  la joie d  arta e: André 
ide, À Naples de Giovannella o Girard

11h30-12h15 Tavola rotonda Autour d’André Gide 
Presentazione delle ultime pubblicazioni moderata da Peter 

chnyder (Université de aute-Alsace): 
André ide, é tre o let, ome I, dition critique par 

Vincenzo Mazza, Classiques arnier, Paris, 2024, 770 pp
Marco Longo, L’é rit re d’André Gide  la l i re de L i i 

Pirandello, Classiques arnier, Paris, 2024, 5 4 pp

12h15-12h30 Alessio Amato (Centro di Cultura e toria 
Amal tana) crivains et arti te   avello

12h30-12h45 : Chiusura e prospettive 


